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Prefazione

Il Comune di Civitanova Marche ha un’importanza strategica per lo sviluppo economico della Provincia di Macerata. 
Da una parte, è il centro di gravitazione del sistema urbano più importante della Provincia in termini di popolazione e di 
occupazione totale – e, in particolare, in termini di occupazione manifatturiera. Dall’altra, nel suo territorio si interseca-
no le principali infrastrutture viarie che connettono il territorio provinciale all’Italia. La sua funzione di centro dei pro-
cessi di scambio-socializzazione e di nodo infrastrutturale è cresciuta ulteriormente negli ultimi anni. Ciò ha determinato 
una accelerazione delle dinamiche di sviluppo spaziale di questo Comune. Nello stesso tempo, ha aperto una questione 
decisiva per il futuro della nostra Provincia. Data, tuttavia, l’interdipendenza territoriale che caratterizza la Provincia 
di Macerata, le scelte di sviluppo spaziale del Comune di Civitanova Marche hanno profondi effetti sulla traiettoria di 
sviluppo dell’economia dell’intera Provincia.

Porre l’attenzione sugli effetti di “area vasta” delle scelte di sviluppo spaziale di Civitanova Marche suggerisce – si 
potrebbe dire: impone – di condurre una riflessione pubblica, informata e tecnicamente pertinente sui cambiamenti dell’or-
ganizzazione spaziale di questo territorio. Se le scelte del Comune di Civitanova Marche hanno un significato per l’intera 
Provincia, sembra opportuno condurre una discussione alla quale la comunità provinciale, direttamente o attraverso le sue 
istituzioni intermedie, possa contribuire con analisi, riflessioni, proposte. 

Su questo sfondo, sembra necessario porre la questione, fondamentale in una prospettiva strategica, della connettività 
ferroviaria del territorio provinciale. Nei prossimi due decenni in Italia e in Europa il trasporto ferroviario assumerà 
un’importanza decisiva. Da molti anni sono iniziati ingenti investimenti in questo settore. Per la Provincia di Macerata, 
data la sua posizione geografica, la connettività ferroviaria sarà un fondamentale fattore di sviluppo economico: nella 
“società della conoscenza” – per il settore dei servizi avanzati all’industria così come per il settore dell’alta formazione 
(Università di Macerata e Camerino) – la connettività ferroviaria è un fattore di sviluppo decisivo. Ma essa è anche un 
fattore fondamentale nel determinare la qualità dei processi di consumo e il benessere della popolazione locale. Per diven-
tare un polo importante del sistema ferroviario nazionale è necessario che si realizzi un grande progetto di riqualificazione 
della stazione ferroviaria di Civitanova Marche. In particolare, essa deve trasformarsi in una “stazione ferroviaria di 
area vasta” – in una stazione ferroviaria a valenza provinciale. 

La stazione ferroviaria di Civitanova Marche ha anche un ruolo decisivo nell’introduzione di forme di mobilità 
sostenibile nella Provincia di Macerata – un obiettivo che i nuovi orientamenti dell’Unione Europea sta trasformando in 
un vincolo. Essa è, infatti, il punto focale naturale di una metropolitana di superficie a servizio dell’Area Urbana Fun-
zionale di Civitanova Marche. Un servizio che costituisce un passo obbligato per realizzare una mobilità sostenibile.

Per la riqualificazione della stazione ferroviaria di Civitanova Marche sono necessari interventi che incidono sull’or-
ganizzazione spaziale di questo Comune. In particolare, ciò solleva la questione della destinazione dell’Area Ceccotti, un 
“vuoto urbano” di grandi dimensioni collocato a ridosso del lato ovest della stazione ferroviaria. In questo studio – che 
deve essere interpretato come un contributo di conoscenza – si esplora la possibilità di una destinazione di questa area che 
soddisfi due fondamentali obiettivi:  la trasformazione della  stazione ferroviaria di Civitanova Marche nella stazione 
dell’intera Provincia e la riqualificazione funzionale e urbana del centro del sistema urbano di Civitanova Marche.

Giuliano Bianchi
Presidente della Camera di Commercio di Macerata

Franco Gazzani 
Presidente Fondazione CARIMA
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1. Introduzione

L’Area Ceccotti è un grande “vuoto urbano”, situato al centro 
del sistema urbano di Civitanova Marche, tra il lato ovest della 
stazione ferroviaria e la Statale 16. Si tratta di un’area di antica 
industrializzazione, dismessa da alcuni decenni e con un elevato  
valore simbolico-identitario per la comunità locale. Nonostante 
la sua posizione centrale, e pur facendo parte del territorio di 
uno dei comuni delle Marche che dagli anni Cinquanta ha avu-
to lo sviluppo spaziale più intenso (sostenuto da una crescita 
economica molto rapida), l’Area Ceccotti è ancora oggi in larga 
parte non utilizzata. Si tratta di un “vuoto urbano” che segna 
con la sua presenza,  da alcuni decenni, il paesaggio urbano di 
Civitanova Marche e della Provincia. Situato in uno dei punti ne-
vralgici del sistema della mobilità provinciale è uno dei paesaggi 
“più visti” della Provincia di Macerata.

A questo punto della traiettoria di sviluppo spaziale del Co-
mune di Civitanova Marche (e del suo sistema urbano) e, in par-
ticolare, della Provincia di Macerata nel suo insieme l’Area Cec-
cotti ha assunto un’importanza strategica decisiva. E ciò come 
conseguenza sia della sua posizione al centro del territorio del 
Comune di Civitanova Marche sia per il fatto di essere l’unico 
spazio in cui localizzare alcune funzioni che appaiono fonda-
mentali per lo sviluppo economico dell’intera Provincia di Mace-
rata nei prossimi due decenni. Dopo la destinazione d’uso quasi 
esclusivamente residenziale della contigua Area Cecchetti, l’Area 
Ceccotti ha assunto un ruolo critico rispetto a diverse funzioni 
urbane ala scala locale e provinciale.

Ci sono evidenti ragioni, quindi, per porsi la seguente doman-
da: quale dovrebbe essere la destinazione funzionale di questa area, oggi, 
sullo sfondo dell’organizzazione territoriale che è emersa negli ultimi decen-
ni nella Provincia di Macerata?  

In un sistema insediativo complesso, la destinazione di un 
“vuoto urbano” è sempre una sfida intellettuale: pone un proble-
ma che ammette diverse soluzioni e richiede una riflessione che 
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si ancori a una prospettiva di sviluppo di lungo periodo. Inoltre, 
è necessario, per condurre una riflessione pertinente, scegliere 
la scala territoriale corretta – che non necessariamente è quella 
comunale (e che, come si vedrà,  certamente non lo è nel caso in 
esame)

Questo studio costituisce una riflessione preliminare – meta-
progettuale – sul tema della destinazione d’uso dell’Area Ceccot-
ti, una riflessione che intende promuovere una discussione pub-
blica su una scelta urbanistica di grande importanza per il futuro 
della Provincia di Macerata. Una scelta che deve essere fondata 
su argomentazioni tecnicamente pertinenti e essere ancorata agli 
obiettivi della politica territoriale europea.

Nelle pagine che seguono si sostiene che, nel caso della desti-
nazione d’uso dell’Area Ceccotti, sembra possibile trovare una 
soluzione che concili interessi comunali, locali e provinciali. Ma 
una soluzione che abbia queste caratteristiche si delinea soltanto 
alla fine di un percorso di riflessione che muove da una prospet-
tiva di medio-lungo periodo e che si confronta con i contenuti 
e i metodi della politica territoriale europea. Ciò significa fare 
propri con consapevolezza e coerenza gli obiettivi della coesione 
sociale e della sostenibilità ambientale. Una soluzione corretta 
sulla destinazione dell’Area Ceccotti, inoltre, scaturisce dal ri-
conoscimento che il paradigma della competizione territoriale 
costituisce il nuovo contesto delle politiche urbane e regionali. 
Dis-equilibri che fino a pochi anni fa sembravano marginali di-
ventano ora difficili ostacoli allo sviluppo economico.

Il sistema urbano di Civitanova Marche e gli altri principa-
li sistemi locali della Provincia stano attraversando una difficile 
fase di transizione industriale e sociale. Costretti come sono a 
spostarsi su una traiettoria di sviluppo economico molto diversa 
da quella seguita fino ad alcuni anni fa, sono in attesa di politiche 
pubbliche capaci di orientare la traiettoria di sviluppo economico 
attraverso coerenti scelte nell’organizzazione spaziale del proces-
so economico.
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2. Quale “scala territoriale”?

Il primo passo del percorso di riflessione che si conduce in 
questo studio è il riconoscimento che la soluzione del problema 
– la destinazione d’uso dell’Area Ceccotti – debba essere cercata 
a partire dai dis-equilibri che si manifestano a tre scale territo-
riali:

a. il Comune di Civitanova Marche;
b. il sistema urbano (sistema locale) di ‘Civitanova Marche’;
c. il territorio della Provincia di Macerata.

L’Area Ceccotti che, come si è detto, è contigua alla stazione 
ferroviaria e si trova al centro del sistema insediativo del Comu-
ne di Civitanova Marche è anche prossima – a una distanza di 
200-300 metri – al “punto focale” dei processi di scambio-so-
cializzazione che avvengono in questo Comune. Data la sua po-
sizione – e dato il suo valore simbolico-identitario – la destina-
zione dell’Area Ceccotti influenza e vincola il “funzionamento” 
e l’immagine della città nel suo complesso. Anche il suo essere 
nell’agenda politica da alcuni decenni rafforza il significato stret-
tamente municipale della scelta sulla sua destinazione.

Una valutazione attenta delle interdipendenze territoriali che 
si sono create nel corso degli anni nella Provincia di Macerata 
mette in evidenza, tuttavia, che il territorio di Civitanova Marche 
è parte di un sistema urbano (sistema locale) molto più vasto – compo-
sto dall’insieme di dieci comuni contigui che negli ultimi decen-
ni si sono integrati in termini territoriali. Di questa area urbana 
funzionale Civitanvoa Marche è il comune pivot - e il “centro” di 
Civitanova Marche per eccellenza è il “luogo centrale” dell’intero 
sistema urbano. Si deve porre, quindi, il tema della relazione tra 
la destinazione dell’Area Ceccotti e il funzionamento del sistema 
urbano di ‘Civitanova Marche’ (e non semplicemente del Comu-
ne di Civitanova Marche).

Ma il “vuoto urbano” dell’Area Ceccotti ha anche un eviden-
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I l  s i s t e m a  u r b a n o  d i  ‘ C i v i t a n o v a  M a r c h e ’

In t e r p r e ta r e  i l  t e r r i t o r i o  i t a l i ano  in  t e rmin i  d i  g r upp i  d i  c omun i  c on t i gu i  (“ s i s t emi  l o ca l i” )  d e v e  e s s e r e 
c on s id e ra t o  c ome  un  pas so  obbl i ga t o.  Da p iù  d i  v en t i  ann i  l ’ ISTAT pubbl i ca  c ome  e s e r c iz i o  in t e r p r e ta t i v o 
una  mappa  d e i  s i s t emi  l o ca l i  i t a l i an i  – mappa  ch e  è  s ta ta  r e c en t emen t e  a g g i o r na ta .  A par t i r e  da  que s ta 
pr o sp e t t i va ,  mo l t i  t e r r i t o r i  hanno  po i  p r opo s t o  una  pr opr ia  in t e r p r e taz i one  in  t e rmin i  d i  s i s t emi  l o ca l i .
I l  s i s t ema urbano  d i  ‘C i v i tanova  Mar che ’  – c ome  ind i v idua to  in  un  p r e c ed en t e  s tud i o  (Sis temi  loca l i  e 
interd ipendenze ter r i tor ia l i  ne l la  Provinc ia  d i  Macerata ,  CCIAA Mace ra ta/Fondaz ione  CARI -
MA, Mace ra ta  2006,  2007)  – ha  una  popo laz i one  d i  c i r ca  140 .000 ab i tan t i ,  un ’ e s t en s i on e  in t e r p r o -
v in c ia l e  e  c o s t i tu i s c e  d i  g ran  lunga  i l  p r in c ipa l e  s i s t ema l o ca l e  d e l l e  Mar che  p e r  o c cupaz ione  indus t r ia l e .
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te, specifico significato alla scala territoriale provinciale. La ge-
ografia e la storia – le decisioni del passato sulla localizzazione 
delle infrastrutture della mobilità – hanno assegnato al territorio 
di Civitanova Marche un ruolo logistico molto importante. Gran 
parte della Provincia di Macerata – in particolare, i sistemi terri-
toriali della Valle del Chienti – si connette con le due grandi in-
frastrutture di trasporto adriatiche – rete ferroviaria Milano-Bari 
e autostrada Milano-Bari – attraverso “nodi” localizzati nel terri-
torio di Civitanova Marche. Gran parte dei comuni del distretto 
industriale delle calzature appartenenti alla Provincia di Ascoli 
Piceno ha ugualmente Civitanova Marche come riferimento di 
connessione modale. Negli ultimi 15 anni, inoltre, la costruzio-
ne della superstrada Civitanova Marche-Polverina ha rafforzato 
il ruolo logistico di Civitanova Marche – ruolo che sarà ulte-
riormente rafforzato dal completamento della superstrada fino a 
Foligno. Da questo punto di vista, ci si può porre la domanda di 
quale relazione esista tra il “vuoto urbano” dell’Area Ceccotti e 
la funzionalità della stazione ferroviaria che connette il territorio 
provinciale alla fondamentale linea ferroviaria Milano-Bari.

Dopo avere introdotto il tema delle diverse scale territoriali 
alle quali porre il problema della destinazione d’uso dell’Area 
Ceccotti si tratta di esplorare se esiste la possibilità di integrare 
le diverse esigenze in una soluzione socialmente utile – e fattibile 
sul piano economico-finanziario.

3. Dis-equilibri territoriali

Ci sono tre temi, ciascuno rilevante a una delle scale territoriali 
appena esaminate, che dalla prospettiva di questo studio dovreb-
bero essere presi in considerazione in relazione alla destinazione 
dell’Area Ceccotti. Sono tre temi molto diversi l’uno dall’altro e 
che si configurano come “dis-equilibri” – ovvero, come fattori 
che riducono l’efficienza statica e dinamica delle economie della 
Provincia, la loro capacità di generare benessere e innovazione 
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‘Civitanova Marche.’

(Sistema urbano)

Bari

Bologna

Firenze

Milano

Roma

Connettività ferroviaria nella 
società della conoscenza

Nei processi di formazione: mobilità
degli studenti universitari

Mobilità degli addetti nelle funzioni 
avanzate/strategiche delle imprese

Mobilità nei processi di consumo

Nel la  “ so c i e tà  d e l l a  c ono s c enza”  la  c onne t t i v i t à  f e r r ov ia r ia  d i  un  luogo 
–  d i  una  c i t t à ,  d i  una  r eg i on e  –  è  un  fa t t o r e  f ondamen ta l e  d i  c ompe t i t i v i -
t à  t e r r i t o r ia l e .

La po s iz i on e  g e og ra f i ca  d e l l a  Pr o -
v in c ia  d i  Mac e ra ta  è  abbas tanza 
fa vo r e vo l e   in  t e rmin i  d i  c onne t -
t i v i t à  g e og ra f i ca .  Se  l a  Pr ov in c ia 
d i spone s s e  d i  una  s taz i one  d i 
rango  naz iona l e  mo l t i  d e i  mag g i o -
r i  po l i  u rban i  i t a l i an i  sa r ebbe r o 
rag g iung ib i l i  i n  un  t empo   c om-
pr e so  t ra  l e  4  e  l e  5  o r e . 
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sullo sfondo dei mutamenti del contesto competitivo delle im-
prese e dei territori iniziato da alcuni anni e destinato a consoli-
darsi nel prossimo decennio. I tre temi sono:

a. il grado di connettività ferroviaria del territorio provinciale;
b. la mobilità sostenibile all’interno del sistema urbano di ‘Civitanova Marche’;
c. la qualità urbana del “luogo centrale” di Civitanova Marche. 

3.1 Bassa connettività ferroviaria

Negli ultimi due decenni, nelle Marche, molta attenzione è 
stata dedicata alle connessioni stradali e autostradali. Su questo 
piano, la Provincia di Macerata è “ben connessa” con il sistema 
viario nazionale. Con il completamento della superstrada Civita-
nova Marche-Foligno la connettività stradale raggiungerà livelli 
ancora più elevati (che potrebbero rivelarsi persino superiori alla 
domanda). La terziarizzazione dell’economia, peraltro, riduce il 
movimento delle merci e, in una prospettiva di medio-lungo pe-
riodo, la mobilità stradale non appare un ambito di intervento 
strategico.

Una carenza molto forte – e strategicamente molto grave – si 
ha, invece, nel grado di connettività ferroviaria della Provincia 
di Macerata con il resto d’Italia. Una carenza che discende da 
un disinteresse delle politiche di sviluppo spaziale della Regione 
Marche verso i trasporti ferroviari. La stazione ferroviaria di Ci-
vitanova Marche è l’unico nodo di connessione con la rete ferro-
viaria nazionale nella Provincia di Macerata. Essa ha subito ne-
gli ultimi decenni un rilevante e progressivo ridimensionamento 
in termini funzionali. Da una parte, ciò è stato determinato dal 
fatto che la linea ferroviaria secondaria di Civitanova Marche-
Fabriano ha perso di rilevanza a causa del suo mancato adegua-
mento infrastrutturale – e anche dall’incapacità di trovare per 
essa una nuova funzione nell’ambito dell’organizzazione territo-
riale della Provincia. Dall’altra, la stazione ferroviaria di Civita-
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D i s p e r s i o n e  i n s e d i a t i v a  e 

m o b i l i t à

La t ra i e t t o r ia  d i  s v i luppo  spa -
z ia l e  d e l  s i s t ema urbano  d i 
‘C i v i tanova  Mar che ’  a v r ebbe 
dovu to  e s s e r e  gu ida ta  da  una 
p ian i f i c az i one  t e r r i t o r ia l e  capa -
c e  d i  d e c l inar e  e  c on t r o l l a r e  l e 
t endenz e  a l l a  d i sp e r s i on e  d eg l i 
i n s ed iamen t i .  Og g i  i l  s i s t ema 
pr e s en ta  una  d i sp e r s i on e  v e ra -
men t e  e l e va ta  –  ad  e s emp io,  n e l 
2001 v i  e rano  20 .000 pe r s one 
ch e  ab i ta vano  in  “ ca s e  spar -
s e”  e  ch e ,  qu ind i ,  d ip ende vano 
da l l ’ au t o  p e r  qua l s ia s i ,  an che  i l 
p iù  e l emen tar e ,  a t t o  d i  s o c ia l iz -
zaz ione  o  a t t o  d i  s cambio.  An -
ch e  l a  l o ca l izzaz ione  d e l l e  a r e e 
indus t r ia l i  ha  s egu i t o  una  l og i ca 
d i  d i sp e r s i on e  ch e ,  a  que s t o 
pun to,  c o s t i tu i s c e  un  v in c o l o  d i 
un ’ impor tanza  c r i t i c a  r i sp e t t o 
a l  t ema d e l l a  qua l i t à  u rbana  e 
d e l l a  mob i l i t à  s o s t en ib i l e .
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B. Dimensione/ampiezza/ 
massa critica fruizione

A. 
Varietà/qualità

delle attività
commerciali

C. Qualità
ambientale

D. Qualità funzionale

a. Riduzione auto in movimento

b. Riduzione auto in sosta

c. Adeguamento e aumento dei percorsi pedonali

d. Creazione di micro-aree pedonali

e. Riduzione barriere architteoniche

I  “ luogh i  c en t ra l i”  c ompe t ono.  Ci v i tanova  Mar che ,  g ià  n eg l i  ann i  Cin -
quan ta  c en t r o  c on  funz ion i  g e ra r ch i ch e  supe r i o r i ,  non  ha  dovu to  c ompe t e r e 
f i no  ad  og g i .  Un c en t r o  l im i t r o f o  ch e  a v r ebbe  po tu t o  o r gan izzar s i  c ome 
luogo  c en t ra l e  –  Por t o  San t ’Elp id i o  –  è  s ta t o  f ino  a  po ch i  ann i  f a  un  t i p i c o 
e s emp io  d i  c i t t à - f abbr i ca  –  c on  una  qua l i t à  u rbana  mo l t o  bas sa .  I  r e c en t i 
inv e s t imen t i  d i  r iqua l i f i c az i one  u rbana  hanno  t ra s f o rmato  i l  c en t r o  d e l 
t e r r i t o r i o  c omuna l e  p e rme t t endo  un  r e cupe r o  d e l  t e rz ia r i o  e  un  in c r emen to 
d e l l ’ a t t i v i t à  tu r i s t i c a .  Ciò  non  ha  tu t ta v ia  r id e f in i t o  l a  g e ra r ch ia  r i sp e t t o 
a l l ’ a r ea  u rbana  funz iona l e  d i  cu i  è  par t e .  I l  s i s t ema d i  Mac e ra ta ,  an che 
c ome  e f f e t t o  d e l  parz ia l e  e ,  i n  d e f in i t i va ,  non  r iu s c i t o  spo s tamen to  d e l  p r o -
p r i o  “pun to  f o ca l e”  d eg l i  s cambi  a  P i ed i r ipa ,  s i  t r o va  a  non  a v e r e  un  v e r o 
e  p r opr i o  “ luogo  c en t ra l e”  e  non  è  p iù  in  g rado  d i  c ompe t e r e  c on  i l  l uogo 
c en t ra l e  d i  Ci v i tanova  Mar che .
I l  su c c e s s o  d e l  l uogo  c en t ra l e  d i  Ci v i tanova  è  po tu t o  a vv en i r e  nono s tan t e 
c l amor o s e  ca r enz e  in  t e rmin i  d i  qua l i t à  ambi en ta l e  e  qua l i t à  funz iona l e 
–  c a r enz e ,  tu t ta v ia ,  c ompensa t e  da l l a  s t rao rd inar ia  qua l i t à  d e l l e  a t t i v i t à 
c ommer c ia l i  e  da l l a  mas sa  c r i t i c a  rag g iun ta  n e i  l i v e l l i  d i  f r u iz i one .
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nova Marche, non adeguandosi ai cambiamenti avvenuti nel suo 
bacino di utenza potenziale, è apparsa sempre meno importante 
da una prospettiva regionale e nazionale. Questo progressivo de-
classamento non ha ricevuto molta attenzione nell’ambito delle 
politiche pubbliche e non è mai entrato seriamente nell’agenda 
dei governi locali.

Nella “società della conoscenza” la connettività ferroviaria è, 
invece, fondamentale. Le nuove modalità di lavoro, la localizza-
zione delle attività terziarie, la tipologia degli spostamenti – e il 
grande tema della mobilità sostenibile – hanno fatto assumere 
alla mobilità ferroviaria un ruolo fondamentale. Nel caso delle 
Marche, inoltre, ci sono ragioni geografiche (distanze) che ren-
dono la mobilità ferroviaria molto importante.

Dalla Provincia di Macerata, città come Bologna, Firenze, Mi-
lano o Bari – vale a dire, alcuni dei nodi fondamentali del poli-
centrismo urbano italiano – si potrebbero raggiungere abbastan-
za rapidamente in treno. Ovvero, si potrebbero raggiungere più 
rapidamente i centri delle città che, in seguito alle trasformazioni 
urbane, sono diventati sempre di più i luoghi in cui si scambia-
no merci e, soprattutto, servizi rilevanti. (Il risparmio di tempo 
che in alcuni casi si può avere viaggiando in auto percorrendo 
l’autostrada è quasi sempre vanificato dal tempo che si impiega 
per entrare nei centri urbani.) In generale, è la posizione geo-

Area Ceccotti

Riqualificazione funzionale e qualitativa del 
luogo centrale di CM.

Connettività ferroviaria provinciale

Mobilità sostenibile nel sistema urbano di 
Civitanova Marche
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grafica stessa delle Marche, che è centrale rispetto al territorio 
nazionale, a far sì che da questa regione gran parte dell’Italia sia 
raggiungibile in treno in modo abbastanza rapido. E le Marche 
dovrebbero rendersi conto come regione di quanto sia ad essa 
fondamentale la connettività ferroviaria.

Nella “società della conoscenza” – caratterizzata dalla pro-
duzione e scambio di beni immateriali che richiedono ripetute 

Le pr o sp e t t i v e  c on t enu t e  n e l l e 
due  f o t o  a c can to  hanno  a c c om-
pagna to  l a  s t o r ia  d eg l i  u l t im i 

c inquan ta  ann i  d i  c r e s c i t a 
e c onomi ca  d e l l a  c i t t à .  Ev i -
d en t emen t e ,  v i  s ono  rag i on i 

s t r u t tu ra l i ,  f i no  ad  og g i  non 
c ompr e s e ,  ch e  hanno  imped i t o 
i l  c omp l e t o  r e cupe r o  d i  a l cune 

v i e  –  non  d i  un ’a r ea  –  ch e  s ono 
in ca s t ona t e  n e l  l uogo  c en t ra l e 

d i  mag g i o r e  p r eg i o  c ommer c ia l e 
d e l l e  Mar che .
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negoziazioni e rapporti personali – la connettività ferroviaria è 
diventata fondamentale. Oltre alle merci, viaggiano molto gli in-
dividui, i quali viaggiano più che in passato per tre ragioni (esclu-
dendo i motivi ricreativi): a) lavoro; b) studio; c) acquisto di beni 
(merci/servizi). 

Date le nuove tecnologie disponibili, il viaggio in treno è di-
ventato un momento di lavoro – in misura sempre maggiore, 
efficiente e innovativa –, di riposo e, in determinati treni, di ricre-
azione. Certamente, il tempo di viaggio non è un “tempo perso” 
– come continua ad esserlo, invece, un spostamento in auto o in 
aereo. È tempo utilizzato per lavorare, leggere, ascoltare musica, 
riposare, socializzare, mangiare. È tempo utilizzato per dormire 
(nei treni-albergo che le ferrovie europee stanno potenziando 
e rendendo più attraenti), trasformando il tempo di viaggio in 
periodo di sonno. Nei prossimi anni il treno sarà un mezzo di 
trasporto (pubblico) sempre più attraente con riferimento alla 
varietà di utilizzo del tempo da parte del passeggero.

La connettività ferroviaria è dunque strategica per lo sviluppo 
di un territorio nei prossimi venti anni. Sia per ragioni ambien-
tali – è sufficiente ricordare che ogni carico su rotaia riduce il 
consumo energetico e l’emissione di anidride carbonica del 60% 
rispetto ad un trasporto su camion – sia perché coerente con le 
nuove forme del lavoro e della produzione e della costruzione 
del capitale sociale. In effetti, in Europa e in Italia si stanno effet-
tuando ingenti investimenti per ammodernare e adeguare la rete 
ferroviaria e i servizi offerti.

Dal punto di vista della connettività ferroviaria, la Provincia di 
Macerata si trova in una posizione critica. Dopo avere trascurato 
il tema per alcuni decenni, oggi si trova di fronte alla necessità di 
una urgente – e non facile – scelta strategica.

3.2. Mobilità non sostenibile

La mobilità all’interno del sistema urbano di ‘Civitanova Mar-
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che’ è “insostenibile”. Sullo sfondo degli standard che nei pros-
simi anni emergeranno come vincoli nell’ambito delle drastiche 
politiche di riduzione delle emissioni (e dell’uso di energia) dei 
veicoli a motore, la non sostenibilità del modello di mobilità del 
sistema urbano di ‘Civitanova Marche’ è del tutto evidente. Non 
ci sono alternative a un drastico mutamento del sistema della 
mobilità finalizzato a un significativo incremento della sua soste-
nibilità energetica e a una riduzione dell’impatto ambientale.

Come tutte le città disperse delle Marche – e dell’Italia –, il 
sistema della mobilità si è in gran parte modellato su un uso 
dell’auto secondo il modello del drive-in: l’auto viene utilizzata 
anche per gli spostamenti “finali” minimi legati allo scambio e 
alla socializzazione. Si posteggia l’auto, se possibile, di fronte al 
negozio, ufficio, caffè dove si effettua lo scambio di beni e ser-
vizi e dove si socializza. Questo modello non solo non è stato 
messo in discussione negli ultimi anni nelle Marche; è addirittura 
incentivato. Nel sistema urbano in esame ciò che si può definire 
l’ultima generazione di micro-parcheggi – a Civitanova Marche, 
Porto Sant’Elpidio, Montecosaro, Potenza Picena – prevede par-
cheggi lungo la Statale 16 e la provinciale di fronte ad abitazioni 
e negozi/uffici, riprendendo una concezione di strada-mercato 
assolutamente superata e abbandonata da tutte le città europee 
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La nuova  ed i l i z ia  d e l l ’Ar ea  ex -Ce c ch e t t i  c o s t i tu i s c e  una  c e su ra  impor tan -
t e  n e l l a  s t o r ia  u rban i s t i ca   d i  Ci v i tanova  Mar che  –  e  d e l l ’ i n t e ra  Pr ov in c ia 
–  po i ch é  ha  in t r odo t t o  un  l i v e l l o  d i  qua l i t à  u rbana  –  s i a  in  t e rmin i  e s t e t i c i 
ch e  funz iona l i  –  non  r i s c on t rab i l i  i n  n e s sun  ambi t o  c i t t ad ino  d i  p iù  r e c en -
t e  ed i f i c az i one .  S i  t ra t ta  d i  una  ed i l i z ia  ch e  ha  in t r odo t t o  ca ra t t e r i  qua -
l i t a t i v i  e  funz iona l i  d i  l i v e l l o  eu r op eo.  Uni tamen t e  a l  c on t e s t o  ambi en ta l e 
in  cu i  è  in s e r i t a ,  c i ò  ha  inne s ca t o  an che  una  d inami ca  d i  r iqua l i f i c az i one 
funz iona l e  d e l  s i s t ema in s ed ia t i v o  ch e  s i  a t t e s ta  in t o r no  a  v ia  Ce c ch e t t i , 
una  par t e  f ondan t e  d e l l ’ i d en t i t à  s t o r i ca  d e l l a  c i t t à .  La r iqua l i f i c az i one 
de l l ’Ar ea  Ce c c o t t i  dov r ebbe  e s s e r e  v i s ta  da  que s ta  p r o sp e t t i va ,  in  modo 
in t eg ra t o  r i sp e t t o  a l l e  funz ion i  d e l l ’Ar ea  Ce c ch e t t i ,  i n  quan to  par t e  d e l l o 
s t e s s o  s i s t ema spaz ia l e .
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Sia  in  t e rmin i  d i  imp ian to 
u rbano  ch e  d i  qua l i t à  f o rma-

l e  d eg l i  ed i f i c i ,  l ’ i n t e r v en t o 
ne l l ’Ar ea  Ce c ch e t t i ,  i n  c o r s o 
d i  c omp l e tamen to,  è  t ra  i  p iù 
r iu s c i t i  f ra  que l l i  r ea l izza t i 

n e l l a  Pr ov in c ia  d i  Mac e ra ta .

Da una  pr o sp e t t i va  u rban i s t i ca  l ’ i n t e r v en t o  n e l l ’Ar ea  Ce c ch e t t i  ha  a vu to  i l  p r eg i o 
d i  in t eg ra r e  c i ò  ch e  n e l l a  s t o r ia  d e l l a  c i t t à  e ra  s ta ta  a  lungo  una  en c la v e  a  s e  s tan t e 
n e l  t e s su t o  u rbano  d e l l a  c i t t à .  Ora  que s ta  a r ea  è  par t e  d e l  “ luogo  c en t ra l e”  d i  Ci v i -
tanova  Mar che  –  e  g l i  i n t e r v en t i  in f ra s t r u t tu ra l i  e  d i  mod i f i ch e  d e l l ’ u so  e  d e l l a  qua -
l i t à  d eg l i  spaz i  c o l l e t t i v i  an co ra  da  r ea l izzar e  d e vono  t en e r e  c on t o  d i  que s ta  nuo -
va  s i tuaz i one .  Anche  l a  d e s t inaz i one  d e l l ’Ar ea  Ce c c o t t i  d e v e  e s s e r e  r i v i s ta  a l l a  lu c e 
d eg l i  e f f e t t i  su l  funz ionamen to  d e l l a  c i t t à  d e l l a  t ra s f o rmaz ione  d e l l ’Ar ea  Ce c ch e t t i .
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Dopo  una  parz ia l e  s i s t emaz ione ,  da  a l cun i  ann i  par t e  d e l l ’ a r ea  Ce c c o t t i 
v i en e  u t i l i zza ta  c ome  par ch eg g i o.  In  e f f e t t i ,  n e i  momen t i  d i  mag g i o r e  u so 
d e l  c en t r o  s t o r i c o  i l  par ch eg g i o  – a t tua lmen t e  d i  c i r ca  200 po s t i  au to  – è 
c o s tan t emen t e  a l  mas s imo  d e l l a  sua  cap i enza .  D’a l t ra  par t e ,  d i s ta  s o l o 
a l cun i  minu t i  (2 -4 )  da l  c en t r o  d i  g ra v i tà  d e l l ’ a r ea  c ommer c ia l e - r e l az i ona l e 
de l  s i s t ema urbano  d i  ‘C i v i tanova  Mar che ’ .
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più avanzate. Naturalmente, una città dispersa presenta problemi 
di mobilità molto complessi che dovrebbero essere affrontati – 
avrebbero dovuto essere affrontati – in termini di pianificazione 
dello sviluppo spaziale intercomunale. 

Sotto la pressione crescente dei problemi ambientali, nei pros-
simi due decenni il sistema delle mobilità all’interno dei sistemi 
urbani subirà un’autentica rivoluzione, alla quale i sistemi locali 
della Provincia di Macerata – in primo luogo, il sistema locale 
di ‘Civitanova Marche’ – dovrebbe subito iniziare ad allinearsi. 
La mobilità a piedi, la mobilità in bicicletta, la mobilità attraver-
so metropolitane di superficie e, in particolare, l’integrazione tra 
queste forme di mobilità assumeranno un’importanza decisiva. 
In Europa – e anche in Italia – gli esempi di città e aree urbane 
funzionali che stanno coerentemente percorrendo questa strada 
si moltiplicano. Il ritardo dei sistemi urbani della Regione Mar-
che su questo terreno è, allo stesso tempo, enorme e difficile da 
comprendere.

Il sistema urbano di ‘Civitanova Marche’ presenta una situa-
zione molto critica. Proprio come conseguenza della sua rapidis-
sima crescita e di uno sviluppo spaziale non pianificato a livello 
di area vasta, ha una segmentazione insediativa esasperata alla 
quale consegue un sistema della mobilità tra i più arretrati che si 
possano oggi immaginare e che vi siano in Italia per un sistema 
di queste dimensioni.

3.3 Incerta qualità del “luogo centrale” di Civitanova Marche 

Il “luogo centrale” per le attività di scambio-socializzazione di 
Civitanova Marche è un sotto-sistema spaziale complesso e ur-
banisticamente affascinante. Da una parte, è il luogo centrale di 
maggiori dimensioni – il più importante – delle Marche. In alcu-
ni giorni, vi si concentra una quantità di persone assolutamente 
straordinaria per processi di socializzazione e scambio. A questa 
frequentazione si associano i luoghi dello scambio (negozi, in par-
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SF

A: il centro relazionale-commerciale del sistema urbano

B: il centro commerciale di Civitanova Marche

A

B

SM

SM

SM
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SF: la stazione ferroviaria di Civitanova Marche

SM: stazioni metropolitana di superficie
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Stazione
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Apparente
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Risorgimento

Area 
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Area con connessioni di mobilità ciclo-pedonale
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L’un i tà  bas e  d e i  p r o c e s s i  d i  f r u iz i one  d i  una  me t r opo l i t ana  d i  supe r f i c i e 
s ono  l e  s taz i on i  f e r r ov ia r i e  inne r va t e  n e l  t e r r i t o r i o  a t t ra v e r s o  una  r i c ono -
s c i b i l e ,  e f f i c i en t e  e  s i cu ra  r e t e  d i  p e r c o r s i  p edona l i  e  d i  p i s t e  c i c l ab i l i  ( c on 
r e l a t i v o  par ch eg g i o  p e r  l e  b i c i c l e t t e ) .  Ta l i  s taz i on i  dov r ebbe r o  e s s e r e  do ta t e 
an che  d i  un  par ch eg g i o  p e r  l e  au to  d i  l im i ta t e  d imens i on i .  Senza  que s t i 
in t e r v en t i  s t r u t tu ra l i ,  l a  funz iona l i t à  d e l l a  me t r opo l i t ana  d i  supe r f i c i e  – 
da t e  l e  ca ra t t e r i s t i ch e  d eg l i  i n s ed iamen t i  c o invo l t i  –  s i  r i dur r ebbe  s o t t o  l a 
s og l i a  c r i t i c a  ch e  a s s i cu ra  i l  suo  funz ionamen to.

Percorso pedonale

Percorso ciclabile

Stazione metropolitana di superficie

Metropolitana di superficie
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ticolare) di elevato livello estetico e funzionale (qualità e varietà 
delle merci). Dall’altra, tuttavia, si tratta di un luogo centrale che 
presenta situazioni di evidente degrado urbano e persino di abban-
dono – situazioni, in linea di principio, del tutto incompatibili con 
il suo essere un luogo centrale così importante. Inoltre, soprattutto 
in occasione dei momenti di suo massimo uso, presenta una fun-
zionalità molto bassa in seguito a fattori quali: estesa congestione, 
bassa qualità ambientale (inquinamento atmosferico e acustico), 
ostacoli alla deambulazione, interferenza auto-pedone.

Una qualità urbana così bassa è stata accettata fino a oggi anche 
perché essa non generava una perdita di competitività di questo 
punto focale e non retroagiva neppure sulla attrattività del siste-
ma urbano nel suo complesso. Anche da questo punto di vista, lo 
scenario è destinato a cambiare completamente nei prossimi due 
decenni.

Via via che il centro di Civitanova Marche si costruiva come un 
luogo centrale di importanza regionale, si espandeva e si trasfor-
mava nelle modalità d’uso, nella logica di funzionamento e nella 
sua forma. Negli anni questo punto focale si è esteso molto oltre 
Corso Umberto I, la via commerciale storica della città. Potrebbe 
ampliarsi ancora se si è in grado di trovare un assetto d’uso coe-
rente con le sue funzioni.

Questa area presenta antichi dis-equilibri il cui recupero fun-
zionale e qualitativo sembra ora improrogabile. Il contrasto tra la 
qualità delle attività commerciali e la qualità urbana di contesto 
non è più accettabile. Accanto a negozi di livello estetico-formale 
elevato secondo gli standard correnti vi sono situazioni di de-
grado estetico e funzionale sorprendenti. Negli ultimi anni sono 
stati effettuati molti interventi di recupero che hanno determina-
to miglioramenti puntuali della scena urbana senza tuttavia mo-
dificare in modo rilevante il generale stato di bassa qualità urbana 
largamente percepibile.

Il recupero di questa area, in considerazione del suo impianto 
urbano, passa attraverso la riqualificazione residenziale e l’ulte-
riore espansione delle attività commerciali. 
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4. Sviluppo spaziale e qualità urbana

4.1 La riqualificazione della stazione ferroviaria di Civitanova Marche

La Provincia di Macerata ha una sola possibilità per risolvere 
il suo dis-equilibrio in termini di connettività ferroviaria – un 
dis-equilibrio che può diventare un vincolo al suo sviluppo eco-
nomico nel lungo periodo: far sì che la stazione ferroviaria di 
Civitanova Marche torni ad essere un nodo di rango elevato della 
linea Milano-Bari. Ma, affinché ciò sia possibile, è necessario che 
il territorio di riferimento esprima una elevata domanda di mobilità 
ferroviaria. Da un punto di vista strategico, questo è il tema de-
cisivo. 

La stazione ferroviaria di Civitanova Marche si trova nel cen-
tro della città e, quindi, ha una ubicazione estremamente van-
taggiosa per la fruizione del centro cittadino da parte di coloro 
che arrivano a Civitanova in treno. Confina ad est con il sistema 
insediativo compatto del centro storico e ad ovest con un “vuoto 
urbano” – l’Area Ceccotti, appunto – di notevoli dimensioni alla 
scala della città. Questa area permette di accogliere un parcheg-
gio di dimensioni congrue anche solo attraverso un suo parziale 
utilizzo. In aggiunta, situandosi ad ovest della stazione ferrovia-
ria, questo “vuoto urbano” è orientato verso la città dispersa e la 
Valle del Chienti, oltre al fatto di costeggiare la Statale 16. L’Area 
Ceccotti è un “vuoto urbano” che, oltre ad essere molto ampio, 
è anche facilmente accessibile.

La stazione ferroviaria di Civitanova Marche è situata all’in-
terno del luogo centrale dove sono concentrate le funzioni di 
scambio e di socializzazione. Si esce dalla stazione ferroviaria e 
in pochi metri si è nel cuore dei processi di ricreazione/socializ-
zazione e di scambio. Si tratta di una straordinaria esternalità che 
non è stata ancora pienamente valorizzata. Una esternalità di cui 
non gode, ad esempio, la città di Ancona, la cui stazione ferrovia-
ria dista due chilometri circa dai due suoi punti focali principali 
(Corso Garibaldi e Piazza Ugo Bassi). E neppure altre città delle 
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Marche come Pesaro, Fano, Senigallia. A anche in questi casi, la 
stazione ferroviaria non è parte del punto focale dei processi di 
socializzazione e scambio.

4. 2 Metropolitana di superficie e mobilità urbana sostenibile

La mobilità all’interno dei sistemi urbani – in particolare, dei 
sistemi urbani dispersi – subirà un cambiamento radicale nei 
prossimi anni. Non ci sono alternative a una riduzione drastica 
della mobilità in auto. Il modello drive-in è destinato a scomparire. 

I l  c en t r o  d i  Ci v i tanova  Mar che  ha  z one  d i  d eg rado  ur -
bano  ch e  s i  s ono  f o rmat e  a  s egu i t o  d i  in t e r v en t i  in f ra -
s t r u t tu ra l i  ch e  hanno  d e t e rmina to  e s t e r na l i t à  n ega t i v e 

– p e ra l t r o  f a c i lmen t e  p r e v ed ib i l i  – ch e  non  s i  è  s ta t i 
capa c i  d i  g ov e r nar e .  Ol t r e  a l l a  p e rd i ta  d i  va l o r e  d e i 
d i r i t t i  d i  p r opr i e tà  sug l i  immob i l i ,  c on s egu enza  ch e 

p e r  e v id en t i  ra g i on i  d i  equ i tà  non  s i  d e v e  s o t t o va lu ta -
r e ,  s i  s ono  p r odo t t i  e f f e t t i  mo l t o  n ega t i v i  su l l a  s c ena 

urbana  d e l  “ c en t r o” .

I  due  ed i f i c i  d e l l ’ immag in e  a c can to,  c ome  c ons egu enza 
d e l l a  l o r o  po s iz i on e  – s ono  ub i ca t i  n e l  pun to  p iù  s t r e t -

t o  t ra  l a  S ta ta l e  16 e  i  b inar i  f e r r ov ia r i  a l l ’ i n t e r no 
de l  “ luogo  c en t ra l e”  –, c o r r ono  i l  r i s ch i o  d i  un  f o r t e 

deg rado.  Anche  in  que s t o  ca so,  l e  c on s egu enz e  n ega t i v e 
su l l a  s c ena  urbana  sa ranno  e l e va t e .
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Piazza l e  Don Giovann i  Minzon i  è  un ’ in t e r f a c c i a  spaz ia l e  c r u c ia l e ,  in 
quan to  pun to  d i  a c c e s s o  a l l ’ a r ea  c en t ra l e  d e l l a  c i t t à .  La sua  a t tua l e  s i -
tuaz i one  d i  d eg rado  funz iona l e  e  f o rma l e  non  è  c o e r en t e  c on  la  funz ione 
og g i  s v o l ta  – e ,  an co ra  meno,  c on  la  c r i t i c a  funz ione  ch e  a s sumerà  c ome 
c ons egu enza  d e l l a  r iqua l i f i c az i one  funz iona l e  d e l  c on t i guo  c en t r o  c ommer -
c i a l e - r e l az i ona l e  d e l  s i s t ema urbano.  Non è  c o e r en t e ,  c i o è ,  c on  un  uso  d eg l i 
spaz i  c o l l e t t i v i  in  cu i  l a  qua l i t à  d e l l a  l o r o  f r u iz i one  è  un  fa t t o r e  c r u c ia l e 
d i  b en e s s e r e  da  par t e  d e i  c i t t ad in i/v i s i t a t o r i  e  d i  s v i luppo  d e l l e  a t t i v i t à 
e c onomi ch e  e  s o c ia l i  ch e  v i  s i  s v o l g ono.  Neg l i  u l t im i  ann i ,  nono s tan t e  g l i 
i n t e r v en t i  d i  r iqua l i f i c az i one  e s t e t i c a  d e l l ’ ed i f i c i o  d e l l a  s taz i one  f e r r ov ia -
r ia  e  d e l l o  spaz i o  pubb l i c o  ad  e s s o  s t r e t t amen t e  p e r t in en t e  abb iano  mig l i o -
ra t o  l a  s c ena  urbana ,  da  un  pun to  d i  v i s ta  funz iona l e  ed  e s t e t i c o  l ’ i n t e ra 
a r ea  non  ha  rag g iun to  un  l i v e l l o  qua l i t a t i v o  ade gua to  a l  ruo l o  ch e  s vo l g e 
in  quan to  po r ta  d i  a c c e s s o  a l  c en t r o  s t o r i c o .  Cons id e rando  ch e  i l  d e g rado  d i 
que s ta  a r ea  è  innanz i tu t t o  dovu to  a l  suo  in t en so  u t i l i zzo ,  l ’ i n c r emen to  d i 
qua l i t à  u rbana  d i  que s t o  ambi t o  è  l e ga t o  p r in c ipa lmen t e  a l l a  in t r oduz ione 
d i  appropr ia t e  r e g o l e  d ’u so  d e l l o  spaz i o  pubb l i c o .
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Molte città hanno già iniziato un percorso di riconversione, ma le 
Marche, come già notato, hanno un ritardo molto forte sul quale 
riflettere.

La nuova mobilità urbana si fonda su:

a. mobilità a piedi;
b. mobilità in bicicletta;
c. mobilità con metropolitane di superficie;
d. integrazione tra le forme di mobilità a, b, c. 

La mobilità in auto nelle città dovrà essere drasticamente ri-
dotta e dovrà appoggiarsi a parcheggi scambiatori inter-modali: 
lasciata l’auto si passa ad una delle forme di mobilità sopra indi-
cate. Si tratta di uno scenario che molte città europee stanno già 
realizzando e, come richiamato sopra, non ha alternative. Sarà 
anche uno standard che concorrerà alla determinazione del gra-
do di competitività delle città.

Il sistema urbano di ‘Civitanova Marche’ dovrebbe iniziare 
subito a realizzare politiche – sia infrastrutturali che normative 
– capaci di modificare, nel senso indicato, l’organizzazione del-
la mobilità. Vi è una evidente urgenza anche in considerazione 
del fatto che questo processo di riconversione richiede, per rag-
giungere gli obiettivi di sostenibilità minimi, almeno dieci anni di 
coerenti politiche infrastrutturali e di cambiamento di uso degli 
spazi collettivi.

Data la natura dispersa del sistema urbano di ‘Civitanova Mar-
che’ e la sua dimensione – e anche la sua favorevole geografia –, 
un sistema di connessioni con metropolitane di superficie co-
stituirà la base della nuova mobilità. Interventi diretti sulla mo-
bilità e piedi e sulla mobilità in bicicletta sono molo importanti 
per diversi sotto-sistemi insediativi del sistema urbano – in tutta 
evidenza per il sotto-sistema di “Porto Civitanova” data la sua 
densità, il suo impianto urbano geometrico e la sua orografia. 
Tuttavia, la soluzione al problema di realizzare una mobilità so-
stenibile consiste nell’integrazione tra metropolitana di superfi-
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cie e mobilità pedonabile/ciclabile. 
Certamente, nel prossimo decennio – sotto la pressione della 

competizione territoriale e della normativa europea – si realiz-
zerà uno scenario che prevede una connessione con una me-
tropolitana di superficie molto estesa, che si estende alla scala 
dell’intero sistema urbano. Il primo ovvio passo in questa dire-
zione si basa sull’uso delle infrastrutture ferroviarie esistenti. Gli 
insediamenti di Borgo Stazione (frazione di Montecosaro), Santa 
Maria Apparente, Zona Commerciale, quartiere Risorgimento di 
Civitanova Marche, “luogo centrale” di Civitanova Marche pos-
sono essere facilmente collegati – già ora, con interventi molto 
limitati – attraverso una metropolitana di superficie. La linea fer-
roviaria Civitanova Marche-Fabriano attraversa gli insediamenti 
sopra elencati. Mediante la ri-localizzazione di stazioni (di me-
tropolitana) nei punti più densamente abitati di questi insedia-
menti questa infrastruttura è in grado di servire una popolazione 
di 25.000-30.000 abitanti per gli spostamenti - tenendo conto che 
essa serve anche l’area commerciale del sistema urbano (“Zona 
Mostre”) e anche alcune grandi aree industriali situate lungo la 
Valle del Chienti.

Il secondo passo sarà la realizzazione di una metropolitana 
di superficie che connetterà gli abitati di Porto Potenza Picena, 

I l  c on t ra s t o  t ra  l a  funz io -
ne  r e s id enz ia l e  d e l l ’Ar ea 
Cec ch e t t i  e  l a  c on t i gua  a r ea 
d i  s e r v iz i o  sug g e r i s c e  una 
r i f l e s s i on e  su l l ’ u so  d i  que s t o  
spaz i o  d i v en ta t o  s t ra t eg i c o  p e r 
una  mob i l i t à  s o s t en ib i l e .
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L’ed i f i c az i one  in  c o r s o  d i 
r ea l izzaz ione  d i  una  par -

t e  d e l l ’ a r ea  Ce c c o t t i  non  ha 
c ompr omes so  un  p r og e t t o  d i 

d e s t inaz i one  d e l l ’ a r ea  c o e r en -
t e  c on  l e  funz ion i  e samina t e 

in  que s t o  rappor t o.  Tut ta v ia , 
a  que s t o  pun to,  è  oppor tuno 

d e f in i r e  un  p r og e t t o  in t eg ra t o 
p e r  l ’ i n t e ra  a r ea .

Civitanova Marche e Porto Sant’Elpidio. Si tratta di un passo più 
difficile da compiere, ma sarà ugualmente inevitabile.

Il punto focale di un sistema di mobilità sostenibile fondato 
sulla metropolitana di superficie è la stazione ferroviaria di Civi-
tanova Marche. Innanzitutto, essa è il punto di incontro delle due 
reti ferroviarie di base e, quindi, si qualifica come nodo pivot del 
sistema. Secondariamente, è facilmente e rapidamente raggiungi-
bile a piedi da almeno 8.000-12.000 persone – in considerazione 
della densità abitativa del sistema insediativo circostante. In terzo 
luogo, è raggiungibile in bicicletta – sulla base di adeguati per-
corsi ciclabili – da un numero molto maggiore di persone. Infine, 
la stazione ferroviaria, come più volte richiamato, è al centro del 
luogo centrale di Civitanova Marche, quindi punto di partenza 
ideale per la sua fruizione a fini  di scambio e di socializzazione.  

In relazione alla sua nuova potenziale funzione di nodo del-
la rete metropolitana la stazione ferroviaria diventerà anche il 
punto focale degli spostamenti a piedi e in bicicletta nel sistema 
urbano. La sua riqualificazione – e gli spazi che devono restare 
disponibili per la sua riqualificazione – devono tenere conto del 
ruolo che essa inevitabilmente assumerà rispetto all’obiettivo del-
la mobilità sostenibile all’interno del sistema urbano. Di nuovo, 
la riqualificazione della stazione ferroviaria di Civitanova Marche 
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L’urban izzaz ione  d e l l ’Ar ea  Ce c ch e t t i ,  c ome  p iù  vo l t e  r i ch iamato,  ha  muta to  l a  l og i ca  d i  funz ionamen to 
d e l l a  c i t t à .  L’ampio  spaz io  a l  mar g in e  no rd -ov e s t  d e l l ’Ar ea  Ce c ch e t t i ,  o ra  o c cupa ta  da l  d i s t r i bu to r e  Ag ip 
e  da  a l t r e  a t t i v i t à  minor i ,  ha  a s sun to  una  po s iz i on e  s t ra t eg i ca .  L’a t tua l e  d e s t inaz i one  è  o vv iamen t e  in -
c ong rua  r i sp e t t o  a l l e  funz ion i  d e l l a  c on t i gua  Ar ea  Ce c ch e t t i .  Ino l t r e ,  que s ta  a r ea  s i  t r o va  a  po ch i  minu t i 
a  p i ed i ,  t rans i tando  p e r  v ia  Ce c ch e t t i ,  da l  c en t r o  s t o r i c o.  Cons id e rando  ch e  è  c o s t eg g ia ta  da l l a  S ta ta l e  16 , 
l a  sua  d e s t inaz i one  id ea l e  sa r ebbe  que l l a  a  par ch eg g i o  (mu l t i p iano ) .
Si  d e v e  s o t t o l in ea r e  ch e  non  s i  può  a f f i dar e  a l l ’Ar ea  Ce c c o t t i  i l  r uo l o  d i  po l o  l og i s t i c o  d e l  “ luogo  c en t ra l e” . 
Ciò  t og l i e r ebbe  spaz io  ad  a l t r e  funz ion i  e  d e t e rmine r ebbe  f enomen i  d i  c ong e s t i on e  –  g en e rando  an che  c o s t i 
s o c ia l i  su l l ’ a t tua l e  r e s i d enza .  I l  d imens i onamen to  d e l  par ch eg g i o  n e l l ’Ar ea  Ce c c o t t i  è  un  t ema c r i t i c o  e 
impor tan t e .
I l  l uogo  c en t ra l e  ha  b i s ogno  d i  a l t r i  par ch eg g i  da  l o ca l izzar e  a i  suo i  mar g in i ,  e  l o  spaz i o  ra f f i gu ra t o 
n e l l ’ immag in e  sa r ebbe  una  so luz i one  id ea l e .
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diventa un passaggio strategico fondamentale verso il futuro del 
territorio della Provincia di Macerata.

4.3 La riqualificazione del “luogo centrale” del sistema urbano di ‘Civita-
nova Marche’

La qualità urbana è diventata uno dei fattori di “competiti-
vità territoriale” più importanti da diversi anni in Europa. (Per 
un’analisi di questo tema si veda: Orientamenti per una strategia di 
sviluppo economico della Provincia di Macerata, CCIAA Macerata/
Fondazione Carima, 2006, 2007). Nei prossimi due decenni essa 
è destinata a diventare ancora più importante. Da una parte, il 
tema della qualità urbana contiene l’imprescindibile obiettivo 
della sostenibilità ambientale. Dall’altra, esso richiama la qualità 
funzionale e formale (estetica) dei luoghi come elemento centra-
le nel sistema di preferenze (valori) degli individui; esso diventa 
un fattore di attrattività.

Ma quali sono, oggi, i confini del “luogo centrale” di Civita-
nova Marche?

I confini del luogo centrale di Civitanova Marche sono stati 
ridefiniti dall’urbanizzazione – in via di completamento dell’Area 
Cecchetti. Si tratta del più importante intervento di trasformazio-
ne – e riqualificazione – urbana realizzato a Civitanova Marche 
negli ultimi cinquanta anni, sia per la qualità formale e funzionale 
degli edifici e degli spazi sia per gli effetti – non ancora palesi, ma 
lo diventeranno – sul funzionamento della città e sull’organizza-
zione del mercato centrale del sistema urbano.

Con l’urbanizzazione dell’Area Cecchetti il “luogo centrale” 
di Civitanova Marche si è espanso fino a comprendere come par-
ti integranti sia l’Area Cecchetti stessa che l’Area Ceccotti. Ora 
l’Area Ceccotti è parte integrante – sia simbolicamente che ur-
banisticamente – del luogo centrale. Le funzioni che questa area 
dovrà ospitare dovrebbero essere esaminate in relazione al fatto 
che essa è diventata parte del luogo centrale – così come ridise-
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gnato dall’urbanizzazione dell’Area Cecchetti.
Vi sono almeno cinque obiettivi intermedi che dovrebbero 

essere perseguiti nell’ambito di una pianificazione che si ponga 
l’obiettivo finale della complessa riqualificazione del centro di 
Civitanova Marche – definito come sopra:

a. la drastica riduzione delle auto in transito e in sosta;
b. l’ottimizzazione della localizzazione dei servizi privati;
c. la costruzione di un sistema di mobilità pedonale;
d. la costruzione di un sistema di mobilità in bicicletta;
e. l’adeguamento dell’offerta dei servizi ricreativi.

Rispetto agli obiettivi ora considerati vi sono interventi e de-
stinazioni di area che appaiono strettamente necessari. La prima 
questione è la necessità di realizzare un sistema di parcheggi a 
servizio del luogo centrale, da collocare rigorosamente ai mar-
gini del sistema insediativo del centro. Naturalmente, il primo 
dovrebbe essere collocato nell’Area Ceccotti, per la semplice, 
evidente e decisiva ragione che esso entra in sinergia con il par-
cheggio a servizio della riqualificazione funzionale ed estetica 
della stazione ferroviaria di Civitanova Marche. Come si è visto, 
la riqualificazione della stazione ferroviaria – che richiede un suo 
ampliamento anche per ospitare altre funzioni – e la costruzione 
di adeguati parcheggi scambiatori possono avvenire solo desti-
nando a questi scopi una parte dell’Area Ceccotti.

D’altra parte, la destinazione dell’Area Ceccotti genera effetti 
su uno dei fondamentali dis-equilibri del luogo centrale e cioè 
la funzione di via Cecchetti. A seguito dell’intervento di urba-
nizzazione già descritto dell’Area Cecchetti, questa via dovrebbe 
perdere il suo status di strada di accesso al centro storico e diven-
tare uno degli assi fondamentali del sistema di scambio-socializ-
zazione della città. Alcuni interventi pubblici effettuati – come il 
completo rifacimento dei marciapiedi – e gli interventi privati di 
ristrutturazione di parte degli immobili situati lungo questa via 
prefigurano questa destinazione. Ma, affinché ciò possa avvenire, 
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è necessaria una drastica riduzione del traffico automobilistico. A 
questo scopo è estremamente interessante valutare la possibilità 
di costruire un parcheggio di notevoli dimensioni (anche su più 
piani) all’inizio di via Cecchetti, nell’ampio spazio ora occupato 
dal distributore di benzina – la cui ubicazione è diventata asso-
lutamente incongrua dopo l’urbanizzazione dell’Area Cecchetti. 
Non può sfuggire che da questo apice esterno del perimetro del 
luogo centrale di Civitanova Marche si raggiunge Piazza XX Set-
tembre in pochi (6-8) minuti. (Inoltre, questo parcheggio, essen-
do così prossimo al piazzale antistante la chiesa di San Marone, 
potrebbe sgravare il piazzale della funzione di parcheggio e per-
mettere una sua riqualificazione estetica-funzionale.) La costru-
zione di una mixité residenziale-commerciale lungo via Cecchetti 
sarebbe funzionale al recupero di un’ampia area edilizia – questo 
è un’altra fondamentale dimensione sinergica – e suggerisce una desti-
nazione di parte dell’Area Ceccotti a polo di servizi privati e a 
sistema ricreativo.

Per la completa riqualificazione del centro – in considerazio-
ne della sua elevata ampiezza e della sua (attuale) eccezionale 
fruizione – saranno necessari altri parcheggi “esterni”. Ma l’indi-
viduazione di luoghi in cui localizzarli non sembra difficile all’in-
terno di un coerente progetto di riassetto urbanisitico.

5. Quali funzioni per l’Area Ceccotti

L’area Ceccotti costituisce un singolare “vuoto urbano”. Parte 
dell’area industriale originaria (“storica”) di Civitanova Marche, 
si avvaleva proprio della contiguità con la stazione ferroviaria 
per i processi produttivi che vi si svolgevano. Dopo la chiusura 
delle sue fabbriche è rimasta per alcuni decenni non utilizzata. Si 
tratta di un’area molto vasta, con un elevato grado di accessibili-
tà: costeggiata ad ovest dalla Statale 16 è contigua, come già più 
volte richiamato, alla stazione ferroviaria e al centro della città. 
Rispetto alla sua nuova configurazione, esaminata in precedenza, 
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è incastonata nel “luogo centrale” di Civitanova Marche.
Se si considerano i tre dis-equilibri esaminati nelle pagine pre-

cedenti – e le strategie delineate per superarli – nell’Area Ceccot-
ti devono essere collocate alcune funzioni – e infrastrutture .

a. Sistema di parcheggi

La prima fondamentale funzione – e infrastruttura – è un par-
cheggio che costituisca la base della riqualificazione funzionale 
della stazione ferroviaria. Il parcheggio da realizzare nell’Area 
Ceccotti costituisce una pre-condizione affinché la stazione fer-
roviaria di Civitanova Marche possa aspirare ad un up-grading fun-
zionale – completando il ruolo di Civitanova Marche come polo 
logistico provinciale e aprendo la strada al superamento della 
grave carenza nella connettività ferroviaria.

Ma, nel dimensionare il parcheggio si deve tenere conto che la 
sua funzione – probabilmente ancora più significativa non solo 
per l’utenza strettamente cittadina ma anche per l’utenza prove-
niente dalla città dispersa e dal territorio provinciale – è anche 
quella di servire il centro storico della città. In questo caso, po-
tendo trasformare mobilità in auto in mobilità a piedi, il centro 
storico – l’area relazionale-commerciale – di Civitanova Marche 
può essere sgravato di parte degli attuali flussi di traffico che lo 
attraversano. 

La realizzazione del parcheggio, inoltre, crea le condizioni per 
riqualificare il piazzale antistante la stazione ferroviaria – pun-
to di connessione tra parcheggio-stazione e città –, modificando 
innanzitutto l’uso che se ne fa oggi. Ad esempio, permetterebbe 
di liberare lo spazio pubblico dedicato al parcheggio delle auto 
– limitando il transito automobilistico ai soli taxi – e di restituire 
l’intero ambito ad un uso ricreativo e commerciale, con il conse-
guente aumento della dimensione dello spazio fruibile da parte 
dei pedoni in condizioni di sicurezza.  

La drastica riduzione delle auto in movimento e in sosta apri-
rebbe la strada alla costruzione di un ampio sistema della mobi-
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lità pedonale e ciclabile per la fruizione dell’intero luogo centrale 
da parte di residenti e utilizzatori non residenti. Sistema di mobi-
lità facilmente realizzabile per l’assenza di pendenze, nonché per 
l’ampiezza e la geometria delle strade.

Le due funzioni che il parcheggio svolge si integrano perfetta-
mente. Questa doppia funzione rende il parcheggio un’intrapresa 
economica di sicura riuscita – sullo sfondo di una fruizione del 
centro di Civitanova Marche che il sabato e la domenica raggiun-
ge livelli elevatissimi e che, comunque, sono molto significativi 
anche durante la settimana.

b. Ampliamento della stazione ferroviaria

Il secondo tema relativo alla destinazione dell’Area Ceccot-
ti sullo sfondo delle strategie delineate nelle pagine precedenti 
è l’ampliamento della stazione stessa e, probabilmente, la crea-
zione di un nuovo fronte a ovest, verso l’Area Ceccotti. L’am-
pliamento deve essere considerato non solo rispetto all’obiettivo 
della riqualificazione funzionale della stazione con riferimento 
al suo ruolo nel sistema ferroviario nazionale, ma anche rispetto 
al fatto che essa dovrà diventare il punto focale della rete della 
metropolitana di superficie. 

Ciò richiede, oltre a un consistente parcheggio per biciclette, 
anche spazi per la socializzazione e gli scambi – come in ogni sta-
zione metropolitana di superficie. Deve anche prevedere la pos-
sibilità di un uso drive-in nei momenti di punta – nella forma di un 
parcheggio che permetta un rapido carico/scarico dei passeggeri 
– oltre alla possibilità di individuare una stazione per i taxi.

L’orientamento ad ovest della stazione permetterebbe di tra-
sformare in una vera e propria piazza l’attuale Piazzale don Min-
zoni. Inoltre, sarebbe coerente con le direttrici di avvicinamento 
alla stazione ferroviaria dal territorio provinciale. 
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c. Polo di servizi privati

La realizzazione di un parcheggio correttamente dimensionato 
suggerisce di utilizzare l’Area Ceccotti per raggiungere l’obietti-
vo di una parziale concentrazione di servizi privati ai margini del 
luogo centrale – in particolare, di quei servizi che vengono fruiti 
in modo specifico e che suggeriscono un tempo di avvicinamento 
al luogo di erogazione molto rapido. L’attuale distribuzione dei 
servizi all’interno del “centro” risente della permeabilità auto-
mobilistica, praticamente di ogni suo angolo, del “centro” stesso. 
La drastica riduzione del transito per i non residenti suggerisce 
di ri-localizzare i servizi a “veloce fruizione” in un ambito più 
facilmente accessibile – come, appunto, l’Area Ceccotti.

La localizzazione nell’Area Ceccotti della produzione di ser-
vizi privati permette di non ridurre – e persino aumentare – il 
grado di mixité del “luogo centrale” – caratteristica fondamentale 
per la riqualificazione del centro stesso. Allo stesso tempo, in-
trodurrebbe una varietà di funzioni nell’Area Ceccotti – varietà 
necessaria per integrare quest’area con il resto del “luogo cen-
trale”.

d. Centro di attività multifunzionale 

Il recupero della fabbrica della ex-fornace – e degli altri edifi-
ci di archeologia industriale – costituisce un tema progettuale a 
se stante. Il significato simbolico-identitario, soprattutto da una 
prospettiva paesaggistica, dell’Area Ceccotti è decisamente su-
periore a quello dell’Area Cecchetti proprio in ragione della sua 
visibilità – del segno che rappresenta nel paesaggio urbano della 
città. Qualsiasi sia la soluzione del problema della destinazione di 
questa area sembra opportuno – se non necessario – recuperare 
almeno parte dei manufatti di archeologia industriale esistenti.

In effetti, gli edifici della ex-fornace potrebbero essere uti-
lizzati come nucleo centrale di un “centro multifunzionale” che 
ospiti attività ricreative e culturali – e con imprese del terziario 
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avanzato a forte contenuto di conoscenza e di creatività. Un mi-
lieu fortemente orientato ai giovani, alle professioni innovative 
basate sull’interazione, lo scambio di conoscenza e la dimensione 
europea e internazionale.

Per integrarsi con il sistema commerciale-residenziale di via 
Cecchetti – e per sostenere la traiettoria di valorizzazione di que-
sta area – è necessario che nell’Area Ceccotti si formi una mixité 
commerciale, ricreativa e culturale alimentata da diverse attività. 
Attraverso via Galvani il collegamento tra gli edifici industriali 
storici e via Cecchetti è immediato. In effetti, non si deve man-
care di notare che l’Area Ceccotti ha un orientamento verso via 
Cecchetti – al quale si deve ora aggiungere l’orientamento verso 
la stazione ferroviaria e Corso-Umberto I.

e. Parco urbano

Per la sua elevata densità residenziale, il centro di Civitanova 
Marche ha anche necessità di aggiungere un’area ricreativa a quel-
le già esistenti, le quali si riducono ai giardini pubblici di Piazza 
XX Settembre e alle aree verdi previste nell’ambito dell’espansio-
ne urbanistica dell’Area Cecchetti. La presenza del litorale e delle 
sue infrastrutture a ridosso del “luogo centrale” ha fatto passare 
in secondo piano nello sviluppo spaziale di Civitanova Marche 
l’offerta di servizi ricreativi nella forma di un parco urbano all’in-
terno del perimetro del suo “luogo centrale”. 

La mancanza di un parco urbano si configura, ora, come un 
dis-equilibrio in termini di qualità urbana per un area densamen-
te popolata e fruita con finalità diverse da una utenza così vasta.
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6. Dalle funzioni al piano generale d’area (masterplan)

6.1 L’importanza di un masterplan

L’identificazione delle funzioni da localizzare in un “vuoto ur-
bano” costituisce il primo, fondamentale passo verso la soluzione 
del problema. Le funzioni individuate dovrebbero diventare un 
vincolo nella definizione dell’assetto urbanistico dell’area. Sullo 
sfondo dell’interpretazione proposta nelle pagine precedenti re-
lativamente ai problemi di sviluppo spaziale e alla qualità urbana 
nella Provincia di Macerata, sono state ricavate le funzioni che 
dovrebbero essere localizzate nell’Area Ceccotti.

Il secondo, fondamentale passo è costituito dalla formulazio-
ne e approvazione di un masterplan – dettagliato quanto serve – 
dell’intera area di intervento: il progetto di uso dello spazio, vale 
a dire la localizzazione delle “infrastrutture” che sostengono le 
funzioni individuate

Le funzioni individuate in precedenza possono trovare, infatti, 
più di una soluzione urbanistica a seconda della considerazione 
e del valore assegnato a un insieme di fattori diversi. Certamen-
te, il primo fattore è strettamente culturale: la comunità locale, 
partecipando direttamente o attraverso i suoi rappresentanti alla 
costruzione del masterplan, potrebbe preferire una soluzione a 
un’altra. Benché simili in termini funzionali, per ragioni che pos-
sono essere definite “culturali” – una questione di preferenze –, 
il processo decisionale che nasce dall’integrazione tra i punti di 
vista dei “saperi esperti”, della comunità locale e degli ammini-
stratori può condurre a risultati diversi.

Il passaggio dall’identificazione alle funzioni strategiche – 
quelle individuate in precedenza – al masterplan dell’Area Ceccotti 
deve poi tenere conto di altre funzioni private, le quali devono 
essere comunque localizzate nell’area sulla base dei vincoli alla 
valorizzazione dei diritti di proprietà.

La formulazione di un masterplan dell’Area Ceccotti – come 
per ogni area soggetta a importanti interventi di trasformazione 
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urbana – costituisce un passaggio critico che dovrebbe essere 
sfruttato per almeno due ragioni. In primo luogo, come un eser-
cizio di partecipazione pubblica che espanda la consapevolezza 
delle dinamiche territoriali alla scala del sistema urbano e della 
Provincia. Secondariamente, come esplorazione tecnicamente 
approfondita delle alternative e dei criteri di scelta della soluzio-
ne.

6.2 Diritti di proprietà, rendita urbana e costi/benefici sociali

Come tutti gli interventi di trasformazione urbana, la destina-
zione d’uso dell’Area Ceccotti solleva un fondamentale problema 
di gestione della distribuzione dei costi/benefici finanziari e della 
rendita urbana. L’Area Ceccotti è un “vuoto urbano” governato 
da diritti di proprietà privati e la negoziazione sulla distribuzione 
pubblico-privata della rendita generata dall’intervento costituisce 
un passaggio critico. Inoltre, l’Area è già in parte urbanizzata 
e un radicale cambiamento della destinazione d’usocome quello 
che si prospetta incide sul valore monetario degli edifici esistenti 
e sulla qualità urbana dei residenti.

L’intervento si configura come un classico caso di “urbanisti-
ca negoziata” – e in questi casi il tema della distribuzione della 
rendita è cruciale per ragioni di equità sociale. In questo tipo di 
interventi spesso si trascura il lato tecnico della questione – che 
precede la valutazione politica dell’accordo. Si trascura, cioè, che 
gli interventi di trasformazione urbana, soprattutto quando assu-
mono una rilevante dimensione – come nel caso che si sta discu-
tendo –, richiedono un accurato studio di fattibilità economico 
finanziaria che quantifichi gli effetti re-distributivi dell’interven-
to. Cosa non facile da condurre, sia perché non è semplice quan-
tificare il valore di beni pubblici che saranno prodotti sia perché 
gli effetti redistributivi si estrinsecano nel tempo, introducendo 
critici elementi di incertezza nella valutazione. Ma condurre un 
intervento di trasformazione urbana di queste dimensioni senza 
un accurato studio di fattibilità economico-finanziaria non sareb-
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1. Identificazione delle funzioni strategiche

2. Formulazione e approvazione del masterplan dell’Area Ceccotti

3. Progettazione degli interventi

a. Progetto urbanistico

b. Studio di fattibilità economico-finanziaria

c. Analisi costi/benefici sociali

a. Concorsi di progettazione

a. Scala comunale

b. Scala dell’Area Urbana Funzionale

c. Scala provinciale
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be giustificato: l’approccio “intuitivo” non può sostituire l’atten-
ta analisi che il governo della rendita urbana richiede.

Il masterplan dovrebbe essere accompagnato anche da un’at-
tenta analisi costi-benefici, la quale includa la valutazione delle 
esternalità positive/negative e la loro distribuzione nella comu-
nità locale.

6.3 Un problema di pianificazione intercomunale

In questo studio la soluzione al problema della destinazione 
dell’Area Ceccotti – in primo luogo, l’identificazione delle fun-
zioni che sarebbe opportuno vi siano localizzate (identificazio-
ne che costituisce il primo, necessario passo) – è scaturita da 
una interpretazione dei dis-equilibri che si presentano a tre scale 
territoriali diverse. Naturalmente, questa prospettiva analitica fa 
sorgere – e non bisogna né nasconderlo né sottovalutarlo – un 
critico problema di pianificazione di area vasta. Alle tre scale 
considerate – comunale, locale (sistema urbano), provinciale – 
si intersecano e sovrappongono prerogative istituzionali, visioni 
strategiche, priorità.

L’Amministrazione comunale di Civitanova Marche è l’ovvio 
livello di governo al quale la decisione (politica) sulla destina-
zione dell’Area Ceccotti sembra competere. Naturalmente, data 
la distribuzione delle competenze, l’Amministrazione provincia-
le costituisce un altro livello di governo che per ragioni istitu-
zionali partecipa direttamente al processo decisionale. A questo 
“tavolo decisionale” non sono tuttavia rappresentati gli interessi, 
fondamentali, del sistema urbano funzionale – i quali, tuttavia, 
potrebbero essere interpretati dall’Amministrazione comunale e 
dall’Amministrazione provinciale. 

La destinazione dell’Area Ceccotti è una questione strategica 
per lo sviluppo della Provincia di Macerata: essa ha profonde 
conseguenze, a livelli diversi, sullo sviluppo economico di lungo 
periodo dell’intero territorio Provinciale. Sarebbe necessario, per 
trovare una soluzione sostanziale, identificare e mettere a punto 
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un efficace meccanismo di co-pianificazione. Infatti, questo è un 
caso evidente per il quale si impone di stabilire una relazione 
sostanziale tra pianificazione comunale, pianificazione interco-
munale e pianificazione provinciale. L’Area Ceccotti è un ambito 
nel quale sperimentare, nella Provincia di Macerata, uno schema 
innovativo di processo decisionale di area vasta. È un ambito nel 
quale introdurre un sistema di governance in grado di conciliare 
interessi locali (comunali) e interessi provinciali.

7. Conclusioni

La formulazione di una strategia di sviluppo economico per la 
Provincia di Macerata deve partire dal riconoscimento delle in-
terdipendenze spaziali che caratterizzano oggi questo territorio. 
Ciò significa riconoscere – come suggerisce di fare l’esperien-
za di altri paesi europei – l’esistenza dei sistemi locali, ovvero 
di aree intercomunali che presentano una specifica dimensione, 
struttura socio-economica e potenzialità di sviluppo economico. 
Aree che richiedono specifiche politiche territoriali.

L’interdipendenza spaziale nella Provincia di Macerata si 
esprime, tuttavia, anche nella gerarchia delle funzioni che, per 
ragioni geografiche o economiche, sono localizzate nei diversi si-
stemi locali – siano essi a carattere industriale, agricolo, terziario 
o turistico. Dal punto di vista della gerarchia tra sistemi locali, la 
posizione che ha il Comune di Civitanova Marche deve costituire 
un tema di riflessione. In primo luogo, si deve notare come, per 
ragioni geografiche (e storiche), esso sia diventato l’interfaccia 
logistica dell’intera Provincia – sia della mobilità automobilisti-
ca che ferroviaria. Negli ultimi due decenni è diventato anche il 
comune pivot di un sistema locale che concentra una parte molto 
rilevante dell’economia regionale – non solo della Provincia di 
Macerata. Ospita, inoltre, il più grande e moderno mercato – 
scambi e socializzazione – delle Marche.

Tutto ciò pone una questione fondamentale: la relazione tra la 
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pianificazione economica e urbanistica a livello comunale, inter-
comunale e provinciale. Proprio per la sua posizione nella gerar-
chia territoriale, ogni scelta di sviluppo spaziale del Comune di 
Civitanova Marche ha effetti che si propagano all’intera Provin-
cia, modificando gli equilibri tra sistemi locali, aree, insediamenti. 
Ogni scelta di questo Comune finisce per vincolare anche la tra-
iettoria di sviluppo economico provinciale.

La destinazione dell’Area Ceccotti è un esempio, ricco di si-
gnificato, delle implicazioni di area vasta di una scelta locale (co-
munale). Questo studio non intende essere semplicemente un 
esercizio che mostri il significato e le implicazioni delle interdi-
pendenze territoriali nella Provincia di Macerata. Intende essere 
anche un suggerimento concreto a riprendere – all’interno di un 
meccanismo di regolazione che vede, per ovvie ragioni istitu-
zionali, l’Amministrazione provinciale in una posizione chiave 
– l’esplorazione del tema della destinazione dell’Area Ceccotti. 
Un suggerimento a ri-formulare un masterplan per questa area 
da una prospettiva strategica: assumendo lo spazio provinciale 
e i suoi dis-equilibri come riferimento e il medio lungo-periodo 
come l’orizzonte temporale sul quale analizzare gli effetti delle 
decisioni.
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Orientamenti per una strategia di sviluppo economico della Provincia di Macerata

L’itinerario di riflessione sul tema “Orientamenti per una strategia di sviluppo economico della Provincia 
di Macerata” promosso dalla Camera di Commercio di Macerata – e sostenuto dalla Fondazione Carima 
– è iniziato con la 5ª Conferenza Programmatica (Fiastra, novembre 2005). L’obiettivo di questa iniziativa 
è contribuire alla costruzione di una strategia di sviluppo economico partecipata ed efficace producendo 
e condividendo analisi, metodi di lavoro, riflessioni e idee progettuali.
I materiali prodotti dal Gruppo di lavoro negli ultimi due anni, presentati e discussi in diverse iniziative 
pubbliche, sono diffusi – anche nella loro versione preliminare – attraverso il sito web del progetto, attivo 
dal maggio del 2006: http://www.ppw.it/stmc. Oltre ai testi elencati di seguito, nel sito web del Progetto 
sono disponibili i materiali prodotti in occasione della 5ª, 6ª e 7ª Conferenza programmatica e altri testi di 
carattere analitico e progettuale. 
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